


Fra il Comune moderato, anche il più civile moderno, e il Comune popolare, vi è questa differenza.

Il vecchio Comune è il nulla: servo dello Stato, qualche volta servo riluttante, svogliato e brontolone e non 
mai ribelle; non reagisce né influisce sul Governo, non sente bisogno di autonomie; si difende dagli 
amministrati, vorrebbe ignorarli.

Giura di non fare della politica; in realtà fa politica del quieta non movere che è la politica degli abbienti e 
dei soddisfatti. E’ il paradiso di tutti gli egoismi, di tutti i parassitismi che si risolvono in vantaggio privato 
e danno collettivo.

Il Comune popolare, al contrario, ha una politica, fa la sua politica, e lo confessa altamente. Il Comune è la 
Patria più vera: qui nasciamo, qui siamo assistiti, qui è il cimitero che ospita i nostri defunti, qui sono gli 
affetti e le memorie, qui insomma è la vita.

Il Comune popolare è la casa e la cosa di tutti, ma specialmente dei poveri, dei più tribolati, di quelli che 
più ne hanno bisogno. Il cittadino non è più suddito dentro le sue mura. Esso è chiamato a discutere, a 
consigliare, a statuire, a educarsi politicamente.

Filippo Turati



1. Dignità ed eguaglianza sostanziale di tutte le donne e tutti gli uomini

2. Partecipazione e condivisione di programmi e decisioni coi cittadini, 
attraverso continui momenti di confronto

3. Impegno ecologista, in ogni atto e decisione

4. Ricerca di un decentramento effettivo di servizi e attività, per valorizzare 
tutto il territorio cesenate

Quattro punti alla base del programma:



Eguaglianza sostanziale



Eguaglianza sostanziale

1. Progressività alla base delle scelte fiscali ed economiche (anche 
ridiscutendo i limiti ed i confini del cosiddetto Patto di stabilità interno)

2. Obiettivo è aumentare i BES (Indicatori di Benessere Equo e Sostenibile) 
non tanto il PIL.



Ambiente



Ambiente

1. Crescita coscienza collettiva sul tema attraverso progetti

2. Incentivare la popolazione a usare contenitori per l’acqua in materiale 
inerte (vetro e acciaio)

3. Regalare agli studenti una borraccia metallica

4. «Cesena città senza plastica»: eliminare – incoraggiare – favorire –
supportare – eco-compattare



Ambiente

5. Incentivi alla ricerca di packaging ecofriendly

6. Attuare politiche di riforestazione coinvolgendo le aziende e a costo zero 
per il Comune

7. Incentinvare edifici a energia zero

8. Lavorare per diminuire in tutta Cesena la produzione di rifiuti, migliorando 
la raccolta e incentivando la differenziata

9. Portate avanti le richieste dei Fridays For Future Cesena, a cominciare 
dalla consulta per l’ambiente



Agricoltura



Agricoltura

Per i produttori:

1. Incentivi economici per la riconversione alla produzione di frutta e 
verdura biologiche

2. Favoriremo la formazione degli agricoltori su nuove culture di alta qualità, 
specialistiche e locali

3. Promoveremo e coordineremo l’attività di certificazione del biologico

4. Promoveremo la diffusione del patrimonio apistico del territorio



Agricoltura

Per tutti i cittadini:

1. Aumenteremo i contributi richiesti a chi non opera la riconversione al 
biologico

2. Potenzieremo tutte le attività di vendita diretta da parte dei produttori 
biologici



Mobilità



Mobilità

1. Trasporto Pubblico: potenziamento linee verso il centro, le periferie e 
verso i punti importanti, come campus e fiera

2. Bus dai parcheggi scambiatori anche la sera, specialmente nel fine 
settimana

3. Messa a norma di tutte le fermate per l’accesso delle persone con 
disabilità, anziani, mamme con passeggini ecc

4. Contributo economico da parte del Comune a favore dei cittadini che 
sottoscrivono un abbonamento annuale ai mezzi pubblici

5. Aumenteremo i precorsi ciclabili e pedonali, creando delle vie 
continuative di collegamento tra i vari centri del territorio



Mobilità

6. Creazione della “Metropolitana ciclabile”: incremento dei percorsi, 
sviluppo di un logo e di una segnaletica specifica in cui indicare i principali 
percorsi che uniscono i punti nevralgici della città 

7. Creazione di una mappa on-line della ciclopolitana e campagna 
pubblicitaria 

8. Implementare il servizio bike-sharing Mi Muovo affiancandolo con servizi 
bike-sharing free floating (es. Mobike)

9. Promuoveremo «Cesena in Bici» e potenzieremo il parco bici offerto dal 
Comune, prevedendo un abbonamento annuale ad un prezzo simbolico.



Cesena a misura di bambino



Cesena a misura di bambino

1. Verranno rinnovati i parchi giochi ispirandosi a quelli dei Paesi nordici

2. Verranno aperti spazi dedicati ai bimbi per l'inverno, creando eventi ludico 
culturali e scientifici

3. Sarà attivato un servizio di asili nido a costi sostenibili che coprano 
definitivamente tutto il fabbisogno comunale



Mondoscuola



Mondoscuola

1. Si provvederà a garantire aule, spazi e vita adeguate agli studenti

2. Verrà istituita una settimana degli studenti 

3. A tutti i gradi di formazione verranno organizzati progetti di educazione 
affettiva, sessuale, civica, ambientale, alle diversità e contro le mafie

4. Favoriremo progetti integrati tra studenti di scuole diverse di pari grado

5. Possibilità per le associazioni di studenti di usufruire degli spazi scolastici 
nel pomeriggio per organizzare i loro incontri pubblici e progetti

6. Sostegno alla creazione di spazi di aggregazione giovanile nel centro e 
nelle periferie della città e potenziamento delle esperienze già attive.



Università



Università

1. Apertura dell'aula studio della biblioteca Malatestiana fino a mezzanotte 

2. Verrà realizzato un ostello della gioventù presso l’ex mulino di Serravalle, 
che sarà così finalmente restaurato

3. Si continuerà nella costruzione di spazi adatti alla vita universitaria, 
valutando l’adeguatezza degli spazi per didattica e ricerca, e impegnandosi 
a risolvere le criticità

4. Verrà sostenuta la ricerca di docenti e ricercatori a Cesena, valutando poi 
la possibilità di un aumento dell'offerta formativa

5. Aiuto alla ricerca della casa, comprese nuove forme dell'abitare (ad 
esempio col progetto "adotta un anziano").



Lavoro



Lavoro

1. Creazione di un Osservatorio sulla condizione dei lavoratori, dei tirocinanti 
e degli studenti in alternanza scuola/lavoro, anche col compito di lotta al 
caporalato e attenzione ai diritti dei lavoratori disabili

2. Istituzione di forme di riqualificazione per disoccupati, con sostegno e 
aiuto alla ricerca lavorativa.

3. Redazione di una Carta dei Diritti dei lavoratori della "gig economy«

4. Riattivato e incrementare il progetto “Riaccendiamo le vetrine”, 
estendendolo anche a giovani liberi professionisti.



Lavoro

5. Applicazione delle tariffe minime per i piccoli negozi, capannoni e uffici

6. Promozione di accordi tra lavoratori e datori di lavoro e imprese, per 
migliorare il rapporto tra vita e lavoro (conciliazione vita-lavoro), con una 
migliore contrattazione degli orari di lavoro. 

7. Incentivazione dei servizi, anche sociali, nel territorio

8. Predisposizione borse lavoro per i giovani, con progetti per la cura del 
verde, l’assistenza, il doposcuola, ecc



Europa



Europa

1. Implementazione dell’ufficio progetti europei con sportello al pubblico 
per l’aiuto alla redazione nella progettualità europea

2. Gemellaggio di Cesena con altre tre città europee analoghe e si creazione 
di rapporti collaborativi per l’accesso ai bandi diretti della Commissione 
Europea, per scambi culturali, scolastici, lavorativi e di conoscenze

3. Saranno create occasioni di scambio culturale e arricchimento, non solo 
per l’Ufficio Europa ma per tutti i e le cesenati



Diritti di tutt*



Diritti di tutt*

1. Monitoraggio sulla corretta applicazione della 194 e iscrizione all’anagrafe 
le famiglie omogenitoriali. Non ci sarà spazio per ritorni al medioevo ma 
solo strumenti e azioni per rendere tutti e tutte uguali.

2. Attuazione di politiche coraggiose di lotta alle discriminazioni di ogni tipo

3. Introduzione di un regolamento per vietare le pubblicità sessiste e grande 
supporto e pubblicità alle attività del centro donna



Partecipazione



Partecipazione

1. Consigli di quartiere eletti direttamente dai cittadini

2. Maggiore e migliore utilizzo dei referendum a livello locale

3. Sviluppo di una app che permetta la diffusione di contenuti e 
comunicazioni dal Comune e, in modo inverso, permetta al cittadino di 
segnalare problemi e malfunzionamenti di strutture, strade, servizi

4. Creazione di socialità, commercio e vita comune nei quartieri, con luoghi 
fisici d’incontro, orti urbani per ogni quartiere non solo per i pensionati, 
eventi di quartiere, mercati nei singoli quartieri

5. Cesena si doterà di un Regolamento dei beni comuni



Costruzione della città



Costruzione della città

1. Il PUG sarà l'occasione per pensare alla forma della città: uno strumento 
chiaro e snello, e in cui sarà data priorità alla rigenerazione urbana, alla 
riqualificazione architettonica, energetica e strutturale degli edifici e si 
studieranno strumenti per ridurre l'impatto architettonico negativo di 
molti edifici di scarsa qualità costruiti durante il boom economico

2. Progettazione di edifici e spazi pubblici solo tramite concorso; i concorsi 
saranno incentivati anche per gli edifici privati di valenza pubblica e per 
tutti gli edifici privati

3. Gli spazi comunali inutilizzati potranno essere concesse alle associazioni 
operative sul territorio cesenate creando spazi culturali, di aggregazione e 
di sviluppo economico 



Diritto alla casa



Diritto alla casa

1. Facilitazione alla ricerca della casa, anche con la società per l’affitto, e 
recupero delle case che  possono aumentare il parco pubblico

2. Proporremo alle banche di acquistare molte loro abitazioni svalutate per 
attuare da subito forme di affitto/riscatto per le persone in difficoltà coi 
mutui, e che così potranno ottenere una possibilità di riacquisizione della 
propria abitazione

3. Incentivazione degli affitti agevolati con contributi trasparenti 
dell’amministrazione comunale

4. Sperimentazione di nuove forme dell’abitare, come il cohousing



Cultura



Cultura

Per la Malatestiana:
1. Separazione del Centro Cinema (al San Biagio)

2. Riorganizzazione funzionale degli spazi (Malatestiana Antica, Moderna, 
Ragazzi , aule studio e degli spazi museali)

3. Riportare i libri in Malatestiana (biblioteca a “scaffale aperto”)

4. Ripristinare la figura del Direttore della Malatestiana

5. Dedicare parte del piano terra  a spazio museale (anche didattico)

6. Implementare la Biblioteca come luogo di ricerca e produzione culturale e 
scientifica, oltreché di divulgazione e incontro



Cultura

Per il Centro Cinema:
Modifica della convenzione con la Cineteca di Bologna: destinare i fondi 
all’assunzione di un/una professionista che si formi a Bologna poi torni a 
Cesena, incrementando così il personale del Centro

Per il Museo della Città:
Partire con la progettazione definitiva; uno spazio importante dovranno 
averlo gli artisti cesenati moderni e contemporanei (alcuni di rinomata fama 
mondiale) e un altro altrettanto importante la cultura romagnola 

Inoltre:
1. Sostegno alle varie forme di produzione culturale



Cultura

2. Istituzione della “residenza d’artista” annuale tramite un concorso, con 
donazione dell’opera a un quartiere

3. Nell’arco dei 5 anni, Cesena si candiderà (ipotizzando anche un tandem 
con Forlì) ad essere capitale italiana della cultura

4. Progetti vari: “Cinema ambulante”, “pietre d’inciampo” e premio “Cesena 
città per la Pace” come  grande festival per l’addio alle armi 

5. Individuazione di muri liberi concessi ad artisti di strada come supporto 
per le proprie opere

6. L’ex ristorante “I gessi” destinato a spazi per artisti, così come altri edifici 
dismessi, che diverranno polo vivo e creativo



Turismo consapevole



Turismo consapevole

1. Collaborazione paritetica con tutte le città romagnole

2. Sviluppo di pacchetti che mettano insieme le eccellenze del territorio e 
del circondario

3. Lavorare con le nuove forme di promozione turistica (anche con app)

4. lavorare in collaborazione con le città della riviera soprattutto durante il 
turismo estivo

5. collaborazione tra Cesena e il Cesena Calcio, in relazione al campionato

6. Promuovere tutti i luoghi di Cesena e dintorni, dalla Malatestiana dalla 
centuriazione, dall’enogastronomia al buon vivere e all’ambiente



Salute



Salute

1. La costruzione del Nuovo Bufalini non deve depotenziare l'attuale Bufalini, 
anzi devono essere completati i progetti previsti per risolvere le criticità 
rilevate

2. Potenzieremo le strutture di assistenza in tutto il territorio che rischiano 
di chiudere e che sono la vera cifra di un’assistenza sanitaria di qualità

3. Attueremo dell’emodinamica h24 a Cesena

4. Ci misureremo coi nuovi bisogni di cura ed assistenza, modificando se 
necessaria l'organizzazione dell'attuale grande AUSL romagnola

5. Verranno aumentati i giorni e gli orari per la distribuzione dei 
contraccettivi gratuiti per gli under 26



Accoglienza



Accoglienza

1. Creazione di strutture permanenti per la gestione dell’annuale “emergenza 
freddo” per chi deve passare notte e/o giorno in strada

2. Aumento dei posti SPRAR differenziandoli sul territorio ed implementando i 
fondi nazionali con risorse finanziate con bandi ad hoc, e invertendo 
completamente la decisione dell’ASP di non partecipare al prossimo bando 

3. Sarà sostenuto l’ottimo lavoro del Centro di Servizi per Stranieri

4. Si scinderà immediatamente il rapporto con quelle realtà improvvisate che 
utilizzano l’accoglienza a fini impropri



Accoglienza

5. Il Comune individuerà una serie di requisiti per la buona accoglienza che 
gli operatori interessati dovranno possedere L'elenco stilato formerà 
quindi una "White list" consegnata a chi affida gli appalti. Il Comune 
verificherà il rispetto di quanto sottoscritto

6. Provvederemo a fermare l’applicazione delle norme del cd. Decreto 
Sicurezza



Ai sem, andem 

#UnProgettoPerCesena


